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L'Ufficio d'Amnilnistrazione e Direzione è in f^ia PàZzo Dipiiito, presso la Tip. Cresclnil 
LS 

- '^.' • h- j- libere fapmacie in libero Stato 
J r f 

Laudate piièri domimim^ e cantate 
VHosanmf se'!o j|oteteTWOTreI6 non già? 
pel sacnficio d'Abramo^ o • per la' Pasqua 
di rìsui^reziohèj Dia' bensì perchè i farmam-
Sti' possono òggi beatamente ripetere Ìlj 
qmnde détto'i^un arando uòoiò dilStato,' 
. . . . . . . Guardale pero che ci passa^yna 
beila diflerehzUj è non so se in oggi Ga-: 
Jvour ritóFnIrIbbe all'antico adagio'! . . . . 

• - - - - f "• " T ^ "i " ' z a r 

Mi spiego, lasciando l'arte e la scièn--
zbj ed atteHeiìdòmì appena al senso coroune. 

gate, ; non potrebbe alimentare' uria terza 
''farhaacìa, còsa faranno, con l é ^ | I l g | | di; 
qùaiche profofipo dèi Ubero esercizio, f^ 
Gonselve (non mi distacco dalla famidia)! 

f|.,Camposampiéro, e Piazzola. e Villafran-
Ca. e Bassano, ed Este, e Monselice,j.e,= ,̂Bats 
taglia etcc. etcò. etcc ?? 

.1.\ 
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Se ih iitìwpaese non, possono viy^y;e. 
Jwe farmaoisti, come potranno vivere in 
tì^ét lò credo chFlieècò fra le cittbdteU^̂  

a l f e l'-M. L 
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d'Italia occupi irpricoatol; massìnà'a èil'iti-^ 
dustria, fiorente il comraerciòi-'It) doncedpj 

mòito alfa'sua posìzÌone,^a^l«*'<^^^ 

Succederà una' briitale concorrenza, ùr 
na lotta indecorosa, e il pubblico ne pro­
verà e ne subirà le conseguenze. 

^ Sì, ò signóri r'effettìvamehtéj e precisa-! 
' fidente'il"-'pùbblico. Mi tolga il cielo dal toc-1 
care l'onestà individuale^ ma quandóMlspa-j 
ne matìcn, anchf̂ î galantuomini scomparì-;-
scono dalla faccia della terra, e la cglpaj 
Sfdivènta un bisoarno, una duraV ina indispen-
sabiìe necessita. 

^ -- ^ 

nello, allambiccòi alle storte'mentre il prez-
. 2 0 

fonti 
.;è minore rilevandogli,preparati d 
liti? ^aiè-là pena, di porgere all'amm^ 

i ^ t e j é ; *^*''°^Sf^Ì?^^E^P^'f'^'i*?^ ap­
parecchiare le afnaandorle decorticate e bene 

,dijisqecate. dì, .^cernere, le dolci dalle amare 
per farne .ottime emulsioni? E chi le paga 
e come, si compensano queste diligenze Mque-
ste cu re? . . . . E voi rrt;iau'ci più o meno • ^ ^ 

^ 

mólto alla pùlitiézèa delle Case e dèlia per-, 

r-^-^ 
T < ^ -

sona, ma ciò cui guardoampggiormente si; 
è fMetodo dì vita: e ' d M l o . L'Òpérajoi 
deve essere come il soldato, e Leccò ve lo' 
comprova. >È'̂ indefesso lavoro, qiiel h ^ ^ 
pasto carneo'olia volta ai giorno, qublM 
chìere ìli puro barfieraj quella cosciénzii; 
d*ÌffÌF*fatt6 il proprio dovere^ quell'indi 
pendenza di carattere, vi rendono de* Lec-
cHesi altreiiahti còrpi sani,' quindi i chi-
mici in uno W^medicì rÌG|pno le'molte 
vote il mori qionio e nulla pm. 

In Lecco stanno due farmacie^^^;... 
or bene, putì qualche fanatico per la pro-

• clamata libertà che ne sorgesse una ter-
za,-;., 0 farebbe ben pòco, 0 dauneggie-

^Wbè: le alti^egdue. Mi dica il poeta :/VÒr-
rebbe essere dî ^̂  questa partita, vorrebbe 

riformare il terno? Non lo ci*edò si scioccoj 

Sapete che ho riso da lungo tempo, e; 
rido tuttora su quella prearfamtiìpa idea; 
della concorrenza . ' . / . . Se; sì trattasse di; 
Un pezzo di burro dì iVIìlano, p di un sa-( 
lame di Verona, od-una mortadella di Bo-; 
logna^ Ò d'una crescenza di Lodi, potrei 

flperdonarvela, perchè la vista, il gusto, l'oK 
fatto ed il tatto ci hanno la loro partejj 

•-: -tiS,-.-

egregi, esigereste | t l | premure, che sen ta-
no dell'assoluto dovere, da chì>sl 
se ̂ 'ìn un. paese per muovere h ^g^EW(t^ìl~ 

Irastàre il pranzo con la cena Mi.'*v. Ha 

sorveglianza aittorevolissima ove lajasciate. 

^;1f^ed|co condotto .oxe, | l : di,casa? Il 
^^tycrno è generoso nella dfeoensa di.ftfe 
dàhliè. ed è provvido per adSossar . tiiTO^ 
a» Gonìum,ì:igM,asi ayesset-o questi Jnl^Iìqj le 
spalle d̂el colosso dì Rodij o la paHCta di 

i^ 
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Lago maggioreWif., Si sorveglia v i l ^ | ^ p ^ 

do MI Dora grossa, e si pensa su laisoglia 
del Vaticano... . Il Medico sta,. Oi meglio 

JOv. 
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e sì tristo. > . . , E difal|i^,la chiamereste 
coscienza voi quella dì tògliere altrui per 
impinguare se stesso ? E la proclamate lì-

berla (^^a che non contempla il-:pviw»o 
acquisto di up negozio, per cut ÌL vècchio 
fartaacista nemmanco potrà dal suo eser-
cizió riscuotere gli hifcressi di un capitale 
legalmente impiegato?! . 1 ^ ^ , Ma qui sogf 
giungeranno^: 'v8f̂ *prendeté L e c c ò ^ ? • tutti 

^«i^pa^i d'Italia', voi siete dì troppo'limìta-
:; l e , . v l A u e l f P ^ ^ pìatere d ^ r ;ia vista 

^corttt cotì questi Imttt ^L*^'*'^*'^**^' " * ' 
Signori ! Sé' una cittadella ricca, anche con 
poche raaiattié|*1ffla circondata da molte bòr-

itì^^ertendò la faccenda sopra nieviicinali, 
sopra polveri, e pillole, e decotti, la fidu^^ 
eia é «MUbf rtÌQ fidum#^ata allo spia*P 
ciò, e la fiducia è proporzionata ai mezzi 
'del -venditore, flW^^fìducìa è la coscienzai 

I ' r "" ' ^ 

(si perdoni una frase da pessimista) subor­
dinata alla materialità' dell'oro, onde il 

•^concórsoiil lìbero esercizio, la fiicoltà dì a-r 
j I j I 

' prire sei fannaciej ove non possono sturp 
ne c/ie SM^ iion varranno che a produrre 
disordini, perchè tre o quattro vittime (e 
forse le più vecchie, le più oneste, le piî  
laboriose) ^torneranno imiìsperisabili. 

Si fa prestò, 0 si^nòrij a somministra-^^ 
• • '^ A.., ° . \ . ... m 

re dodici grani di chinino/i|J^uogo di ven­
ti, eW essèrvi forzato dalla conaorrensa^ 
pe||,non veder languire la propria famìglia, 
è crepare di f a m e / . ' . . . . (*) 

Resta la parte tecnica che^è,la più belr Ì 
la e grasiósa. Io non fiiccio torto alla pe4 
rizia ed alla esattezza de''nostri farmacisti, 

deve stare di-,casa, o presso il,.Municipio, 
0 molto, davvìcino alla Chiesa, erqo,.^ {Verao 

#10; lascio al buon senso del pubblico. E, voi 
avete distrutta. V,.M.edici.pi:o,vinciali ? E voi 

fnon pensate ora ad una sena, assidua, sa-
vìa controlleria? E voi^h/nòmìnate a tale 
scopo persone allatto indipendenti, lontane 
da Tffinàtùrglii d'ogni genere? ..... Vedre-
mo ILeuetto,̂  del sòieitae detto apulìpatoaì 

Wi -rSP--' 
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tempi liostrì, con le'attuali condizioni del 
paese; con le g^^pe igieniche, con le vi­
genti discipline sanitarie^future dì nes-
suna luce risplendenti^ e se aVremo tèm-
po i r vivere ne rideremo, davvero. ; 

Lécco iii^f^ 

ST-Li].--
I. I -

J ^ 
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ma'ìh giornata nWserfiitanò ben poca ed 
hanno tuttàPÌ?ri!gione del mondo. Chi si 
mette araboratorìo senza dipendere daU'ei 
stero, 0 du suoi connazionali de' grandi cen­
tri? i t^ i l^ tWfeònto per lavorare yfor^ 

(*) La direzione non può dividere 
le j d è e d e i r egregio corrispoòdòWtl, 
benché le riconosca inspirale^^da un 
sincero interesse dei pTOblìco bene. 
'̂ 1̂1 monopolio, il privilegio, sotto 

qualunque fórma si'^lsentìno, ìianao 
â sparjye, e la concorrenza, dì cyi l'e­
gregio corrispondt^nte .^^tra avere 

j tantà^paura,- come giova in ogni gè-

•r L- .?:Sh 
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nere d'ìndustn^, 
e farmacìe 

I^el r e | ^ ipl non s^^p tanto il­
lusi da credere che anche la concor-

V J *f.^?y'^ 

renxa non generi degli jlnconvenieritif 
a togliere i quali non sfa f®' t roppo 
facile: ma fr^ i due mali, monopoiìo e 
concorrenza, pì^^égliamo quesrullimo 
che ci parel i minore. 

Libertà-ditp^ertuVtp e per igtti, ec-
la nostra^'^di^isa;-. * % ' "'^'. • % 

» ' 
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;LàirelaKione presentala dairjnor. 
Reisteili.sulla, sòppfessiorié delle corpo-

• • L t ^ . J 

li feliieiose in Ronià è. biasimata 
da luUa la stampa liberale: infatti il 
progetto può cWsid rsi piullosto co-

•^ir^y 

fp. 

^<|,,una vergognosa-transazion^^olla; 
Chiesa, anziché la attuazione dì quei 
principii promulgati dall#WvòlitziÒinìe 
italiana.^e miile.^xaUe espressi dalia 
grande ma||iefanza del paese. 

Il progelio ministeriale dimostra 
m qual basso concetto sia tenuta 1 ^ 
taliâ ^^dai moderati, e come essi abl)ia-
no creduto necesàario quést' ultima u-

per non farla incórrere nel-
le ire dei clericali. 

È non confessano tutto ciò essi 

? 

hl^J 
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medesimi, quando cjffermano cheil pro­
getto è infòrniafiP&ii w« concetlo^^^ti' 
co piuttpstochè alle esigenze nazionali? 

Se non fossfmo intimamente per­
suasi che, offrendo in olocausto i dirit-
l'nazionali sulFaltare del clericalismo, 

I mot/era^rsperano raggìurigère la cori-
ciliazione^ noi li credieremmo impaz­
ziti; la paura deve essere nelle loro 
menti inferme. giammai come 
in questo momento la reazione fu più 
depressa, giammai il suo dimenarsi fu 
più impotente, più fMicoIo, 

Ed è con un putrido cadavere die 
scendono a pattLi consorti; ohi chi 
non ammirerO^̂ ^̂ ^ 

M%.K 
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scopi a cui 
t o r^no q u e s t ^ ^ m ì e pohtiché scón­
ciamente incamuffató da uomini di St^ 

•-.<••>:•:•.'<>• 
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Este r*»— Saint Marc Girardin è 
morto. 

I V 
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— La perforazione del Gottardo e in­
cominciata j no dal 'l."* Aprile. 

— Sprtyrm — ieri vi fu un allm (̂|̂ ; 
nei vUlaggi^^po ajjiurcel Iona, dieÛ o 
la voce deil̂  arrivo ,dei carltsti. Tutti ì 
volontari corsero alle armi, ma la quiete 
venne fistabilìtn, essendo stata smentita la 
notizia. „ 

<Gevace veiìne eletto 
^^acry di sinistra e a Palnpyp^iutìnPIur? 
Idi sinistra. 

Elezioni i'^ 
iscritti i060ii^yottìnti m — Gogòia I f li • 
J^mbo 77 - Paulovich 9 Balbi Val lì er i l . 

Ballottaggio fra Gogola e Bem' 
• - • ^ v 

Qual. differenza vi sarà fra ì dii 

Non sono r uno e P alffo rainisterìaU ? 
VIGEÌ»(Zà:;^gl*Corriere di licenza 

del giorno d 2 corr. contiene un assennato 
^ # l M o contro ì\,^^prriere Veneto e4aiJ 

la ^ t f f i i i ^ iH^^" -

Macello che uòh esisteva, pròvvide alle seno 
le che dannò buon rlsiilMo, e? 

-.-\-.^ ;: ^r X ' = h 

^^Mnstìtuìre uninercato d'animali settimanale 

• 1 _• - t ;-^.3r^^5?.^'-
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VEBOWA ^^ La società democratica 
veneta trova'moltiasime adesioni - La so-
ciei^ (ffijlfiqduci tenne• un'adunanza in 
(ìgl̂ fu stabilito air uhanlraità di aderire al 
programma della abcietii dcraòcratìca. 

VENEZIA —Tutti gli oggetti che la 
R. Marina intendo hivìure all'Esposizione 
di Vienna saranno concentrati neirarsenulq 
dì Venezial 

Giornale di Fieenzai per le insinuazioni 
di bassa lega che qù^ti due giornali 8Ì per­
misero dì fare sulla candidatura dfii dott. 
Luigi Cavaìli,, ^ ., 

da Meniago al JTai/Zùmienfo, dice che la no-
mina^t!Jnt>drì a, deputato di.SpìUmberga 
è molto probabile, 

• , \ 

, j^,>.,Tg^^;— ^ é ^ " Maggio • p , V.: 

avrà luogo innanzi alla Assise di Mantova 
il processo contro il Vescovo di Rata, per 
l'omelia da lui letta tempo fa nella cattedrale. 

BASSXNO — Secco i90 - Conti 50 -
I - I I 

Ballottaggio - A lume degli elettori dì Bas-
sano forse pubblicheremo qualche cenno bio­
grafico pel Conti affinchè quel Collegio nò^ 
abbia la disgrazia di j'Imttndarlo al Parlamento. 

che fa buona proya e saràjg,olPùtìle pel paélè 
non solo, ma anche ai compratori che vicì-
ni alla ferrovia e vicini a Venezia possono 
trovare facilmente l'etile sicuro nel rispur-
feio di vitìggTe di perdite dì giornate. 

Quest'anno non̂ B^̂ fn pro,^sÌone pel 
A •_ 

* 4 ' '•• 
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Venerdì santoj che sin progresso, o che sia 
stato pél mal temptì^^ 

Per oggi finisco, ma vi prometto ulte­
riori corrispondenze 

0RONA«:^PIT j i 

E NOTIZIE VÀRIE 
•i?^ •^?^^.-i?^Wr?5E 
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M a n o v r e consorftoschè—- Per 
J;^ i Cecilisbrfjfcitttti i mezzi sono Jbuoni pù^^: 

\1eMHî '̂̂ ^ 
di vincerò, volete Bentirne una dì 

•^Mé^ié:'-^ 

1 ^ ^ \^Wr-:-
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(1$ostro corrisf iondenxa) 
Mirano i^lij7^ 

^\i.\t=^'--' 

Pregiatissimo DirettoréH 
Ora che avete aperto nel vostro gior-

naia una cronaca del Veneto sta bene ìChe 
anche da Miranp ,vi dia qualehe notizia. 

Mirano è un paess rìdente vicino a Ve­
nezia colle sue belle villeggiature e col suo 
vino prelibato; ovvìcibandosi la stagione dèi 
fiori va prendendo quel suo ilare «spetto, 
che lo rende tanto caro a chi vuol godere 
nei beati ozn delle belle villeggiature un 
po'dì oppio filosofico. 

Mirano, sede d'un collegio elettorale, 
colla sua pretura e cogli uffici che gli so­
no annèssi come capo luogo di mandamen-
tOj ha anelli'esso i suoi partiti; se da una 
part?germogliano moUi clericali più o me­
no-divoti, più 0 meno seguaci del padre 

n I • 

Glurel e di Suor Patrocìnio, ha però anche 
i siiòì liberali progressisti ed il partito de-f 
raocratico è anche in buon numero. 

L'onomastico deffenerale Garibaidi ven-
na degnamente festeggiato a Mirano colI'iN 
luminazione della piazza, con fuochi di ben-
gala, ed il Municipio stesso fece che | ^u^ 
2onfulori?lo8se spiegalo. Già due soscrìzioiii 
furono fatte in Mirano pel monumento al 

I ^ 

martiri di Mentana, da voi rese pubbliche 
nel vostro giornale : ora una terza ya cô  

lUsi dì firme,#^^he gli iniziatori fra r e 
L - OE 

gì or nl̂ ^̂Vl; i m anderan no. 
Anch? HJranp, come la vostra Padovaj 

ha una questione palpitante, quella del ci-̂  
mitero; an^|i| qui il cimitero attuale, verq 
cloaca, trovasi in un sito paludoso e tutt'al-
tro chf^tscente : su questo argomento i no­
stri podrì coscritti sono invitati al hi seduta 
del Consiglio che è indetta pel giorno •16 

corrente. 

Fra non molto devono aver, luogo 
le solite annuali elezioni dei consiglio-
ri per sostifcuìre qiSìtf^elie sortono di 
caricai ebbene, i consorti, memori 

^della lezione toccata l'anno ,jcorso, e 
•forse provenendone una di egùffé per 

quest' anno, cercarono premunirsene 
con un tiro ohe non ha neanche il me-

.^rito della novità^^^ 
.. La loro bestia nera è il OSìK^dei 

Negozianti; da questa,riunione di one­
sti e indipendenti cittadini essi vedono, 

amina>pciata la loro malferma, esistenza, 
e quindi hanno studiato il modo di ren-
derlo innocuo. - - •^'> I , • • - j - ^ i l r_c t 
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li Casino dèi negozianlij come sì 
sUj ha aperto trattative col Municipio^ 
per la costruzione della nuova Borsa 

$ìn Piazza Unità d'Italia, e a queste trat­
tative, poi^||yenire cpntrafctp, n p n | ^ n -
ca che l'approvazione del Consigliò co­

munale, Jà'pproyazìone ohp si può te­
nere come certa, dappoiché il contratto 
è vantagSiiciSo'fK tutte e duo le parti. 

Ora SI e al varco di questa; appro­
vazióne "Iff̂  la consorfcoria aspetta il 

? ^ 

^Oasiiiò'̂ dei negozianti ; ossa dice^kOvCes" 
sato jlal farmi la ffuerra, ovvero io non 
metterò alla discussione J progetto 
della Borsa. , 

Il ritrovato non sarebbe cattivo so 
gli uomini che compongono4^ Casino 
dei nef^ozianti fossero di altra tèmpra 

I di quella oh¥ sono. 
Essi sanno bonisaimo 

^1^^=-: 

Il Municipio, non c'è che dire, lavora 
e lavora assai, ha provveduto al pubblico 

guerra 
mossa alla consorteria^e^n ò finita colla 
Tiittoria dell'c^nno scorso; e che por 
assièlfare ji^isultati di quella, bisogna 
tornare alla ca,rica e vincerho u S s ò -
conda. 

Noi non d u b i t i a m o c e l i interesso 
del paese, compromesso dagli errori 
dei cpQsprtì, terrà couipatti i nego­
zianti ondo concentrare i loro voti so­
pra uomini capaci ed indipendenti f 

I l Ifiuniefilplo da quanto sappia­
mo . fa indagini por verificare ì fatti 
narrati noi B^cchiglione^ in una corri­
spondenza dal Suhirhio: ò tohipp. ohe 
quegli uomini del Municìpio che voglìo-

m - • ^ ^ 
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s v ^ f t ^ t abitò dr^iiBot- ' 
còti cui passarono^llà ; CKunta,̂  ve-
^ 1 Mcchiglione^ od ; In getòtci 

ealo nostra opposizione uri àìlea-
e l J ^ G dol Oomuno. / 

Ques t lo i io lagi i l^are.— Fér quan­
to dobbiamo deplorare le votazioni del­
l'on. Enrico Breda, il qaaléj come sia 

}ragg lamento di):(p0||Cittadmi 
aero; giuBtì recìWllH 

ci attéridetamo. ha;̂ 8Kto"il vóto dì fìdu-* 

^ t-
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Noi inveoej chi 

.13?! 

tiia al miiiistero in ogniguesfcibnej tùt? 
tavvia, per debito di impàrziffftà, dob­
biamo riconoscerò che egli ha cercato 
di fa^^^rogredire la questiono laguna-

cosa del reato che : avrebbe potuto^ 
are anche sènza èssere: deputato. Egli 

avreW^Wfeuto dalla tfommissione la-
gunaro Fobbligo dì sciogliere la verten­
za colla nomina di una commissione d în-
gegneri scelti da ogni provincia, i qua­
li abbiano mandato di trovare il modg 
con-cui sia salva T integrità del terri-
torio padovano. 

i l «giornale d i l^adova ha 
preso uno dei più grossi pesci d'Aprile 
che reti ufficiali abbiano mai tirato fuo-

^ • • . - ' J r. • , ^ H • " 

ri dall'acqtia. 
i,ha annunzia^ che il Sindacò 

Ml^^capo deli'ufficio tecnico municipale 
av^anp compagnato T egregio arohitet-
liì^Boib a^^fisitàte nostre oàvé di 
Montemerloj onde accertarsi se ed in 
quanto esse Botevano%rnire materifile 
addafcto alla co^struzione della nuova fab 
brica delleitBebite. "^m. 

ero Giornale di Padova! egli non 
s\ètt,accortp che in tal maniera dava una 
pàten^ d*lSSpacìtà al capo dell'uffi­
cio jfcnìco municipale: poich?\non è 

to fargli molto onore rasserire che 
egli ignora;ciò che devo sapere ogm 

^^^ngegnerOj per poco esperto che sia. 
noti abbiamo fonti 

ufficiali a cui attingere lo notizie, posi 
siamo assaicurare che la erita a Monte-
merlo non ebbe altro scopò che quello ; 
di far vedere alP architetto Boitò le ca-i 

r , 

ve della nostra provìncia end'egli, com­
petente com' ò, emettesse un suo parere^ 

• >^JPos*é;:ii,e4raroIa©8cli©/'^ Men. 
glie inforniati del giornale jil TBinpOy 
possiamo assicurare sin d'ora che T# 
commissione per le feste petrffiihesche 
non ebbe a contemplare nel proprio 
programma4a^^funzÌQue religiosa, delta 
quale si lascia l'iniziatiyaj in caso^ al-
1 autorità ecclesiastica ,d'Àrquàj è che 
perciò anche la musica, che si spera 
ottenere dà valente maestro (senza che 
sì possa ora indicare il Verdi od altro 
nome) deve servirò poi copgejto istru-
montalo da tenersi fuori 3mà Chiesa 
e precisiamento intorno alla tomba del 
gran poeta. 

' I n s e g u i t o ad 
di cronaca comparso nel N. 27 nel 
qu^^;iHPvevap|^ lamento cpiitro^l Si^ 
cietà forroviaria dell'Alta Italia, que­
sta ci prega di rendere pubblico ohe 

*%li inconvenienti lamentati Mlino tolti. 
JNoi coìistatiamo questo fatto con 

soddisfazione, poiohò esso pjL'òya che 
il BacGÌiiglione è letto ed ascoltato dak 
lo piî i importanti ammìpistrazioni, 

Anche quando noi atfeamo levato 
la voce contro qualche ahuso, subito 
rautorità si ò affrettata a riopnoscore 
la-giustizia della nostra OBSQryaaipno ; 
e'dai delegati dell'autorità ab\)ianò a-
vutò piena soddisfazione, sia dal lo­
calo comando dei EU. OC. sia dal pre-
sidio. 

Oiò in onoro del vero o ad incor-

S o m t i i a r l ^ ^ ^ l ^ fê fe pasquali^ il 
senlimnto /*e't!/%^J l^ focaccia della 
Méimjhina —Icatioliùii iènedicaÌtù~ 

\ liei transigenti — / néo~(jueìfi ed un m«-
trtinomo puramente reltqioso — ConsC' 
aiienze delle leone^~~ La messa di^Vet* 

ie il vin dei còlli^-•hiberlà è'Chiéèà — 
focaccie^e champagne -^ Messe'e salmi. 

In questi tempr di uovo pasqiinlì e dì 
focaccie della MeiiVgnina e dì Brigenti, in 
queste giornate che, perlamuggioranz^^del-
lu poppUizìone itiiUana, sono solenni còm" i 
memoi'azioni di più solenni sacVifìzl, il sen-
timento religioso sf̂ lWIliinde in tal modo ^ 
eolle aàpiruzioui t^aslronoraiche, che un i 
incredulo nérgìudicaré per sintesi il vìa-vai v 
diJlu gente nelle Cinese e nei mercati duli- i 
cilmente saprebbe conchiudere pel predomi­
nio dell'uno, piuUostochè dell'altro ÌGQpolso j 
a così grande movimento. 

I - 3 

Si figurino per un moménto le cortesi 
lettrici che io sia un increddo e mi segua­
no nella argomentazione. 

Senza dubbio molti in Italia sono co­
loro che non solo apparttingono alla ré 

iosaré sua flgìla fflF tìantrì-
onìo l'^ligiK collMdeatttjfìttrla seguire 

idal matrimoifio èìvilejfcoypilla in Chiesa 
la celebrazione deile.^ozze gli scrupoli fem-
mmili ritardarono la cerinionia civile - paa-
6ò iin anno - ed u^ bel giori|^la, sppĤ ^̂  
«bbandog^^ la Qgliu dell'ex ministro, né più 
fanciullàriinè moglie. 

é^ ' I 

E? \ 
* * 

M 

im 

E conseguenze ancora più gravi prò 
durrebberp i neo - guelB alla .patria, se 
riuscissero ad liigrossaHi. 

Imperocché essi si basano su una im» 
possibilità ^ l a conciliazione de!ÌS Chiesa 
collo Stato — su un equivoco, là libertà 
èonciliaiule colla ' ' 'v|l|S'>®'^||ii una de-

ìezza, la paura déilÌ?ffietti'Sia^gQ||ican-
za di sentimento religioso, i ^g^ 

Essi non^^j'.vedouo cl»e ormai bisogna 
essere o ben carne, o ben pesce; che la 
fede dei martini e delle crociate sì è càm-

^ i ^ . • • 

in abitùdine ed in amore pei 
liésa 

•-. -is \ 
J S * m F 5 & E j - ; 

dòminaV lo bocconi lìische dove la 
Stato deve essere soggetto 

comanda, luomo non può essere Ime-

^-. 

^:r. 

gione .cattolica, ma uè adempiano fcdelm^n-
té le pi-attohe. ^ 

E iva questi^se titluni^^lttano pèiF,, 
intéro, senza limiti ne condizioni, le conse­
guenze della loro fede, altri invece voglio­
no accertarle negli utili, respingerle per ciò ^ 
che credono dannoso ; di guisa che mentre 
non pochi credealij perchè credenti, si dico­
no e si vantano, cattolici, clericali, seguaci 
fedeli di santa madrekChìesfJ^d umilissimi 

ÈC devoti servi del sommo Pontéfice, cìfè 11 
rappresenta in terra, altri invece sottilmen­
te distinguono la politica dàlia religione, Io 
spirituale ^ij^ippòralej e disposti ad ac­
cettare i precetti della Chiesu finché si trat» 
tà-di andare a messa, di mangiar di ma­
gro il Venerdì ed il Sabbato, di confessar­
si e comuni^fsi con ogni possibile unzio­
ne, rifiutano nettamente però di lasciarsi im-
porre dalla Chiesa il modo di amare e di 
servire la patria. 

Eccoci giunti ai cosi-detti neo-guelfi, 
ai cattolici^jiberali, agli spiritualisti cW^ 
non possono rìnunciareta^nessnn pattò al-
TMdea di un Dio onnipotènte e bonifico, e 
di un'anima immortale, sebbene rinuncino 
al do£(raa dell! infallibilità pontificia. 

-V, 

che dove 

ro. Essi non s'avvedono che il sentimento 
religioso deve fatalmente essere sostituito 
dalia morale emanazione della coscienpie 
della ragione. 

^«ssa^^^.. 

Si conciliano le tradizioni antiche coi 
nuovi bisogni -~ allo spirito si offre una 

i chiama Verdi in ajuio per farla 
passare tranquillamente davanti allo scetti-
cOr sorriso degli indifierenti - ^ygpmpenso 
si organizza pel corpo®- pi'anzò,̂ ^̂ ^̂ ^ re­
lativo vin dei monti e con lo spumegigian-

tf® cJcmi£0(jfMe. 
- ' I l 

iti « 
fi ia»%olitfci%ÉeÌ mezzi-termini, delle 

meaze-misure della conciliazione, che non 
accontenta nessuno, a Dio spiacente ed 
a^ nemici m j è là politica che inimica tut­
ti, clic snerva i popoli e li fa sempre dw-

tutto. della verità come della bitare di 
1 

menzogna 
} 

r̂ -̂  
l'i^^^^i. 

un nostro .countì 

|L-

• I r ^ ' ' • ' 

I credènti neo-guelfi sono^qplli che sì̂ ^ 
b|ittonò, sé occorre^ a Ŝ  Mar^iu^-^cpntro 
i'Austria, e fdr^'ahche giungono a mili-, 
lare con Cìaldini a^^Castèlfidardo, ma col­
la condizione di invocare ih ginocchiò^all'or 
ru prima la benedizione del Dìo delle bat-, 
taglie. 

? * i 3 ^ 

I credenti neo-guèlfi sono liberali» a 
ti della difTusìone della pubblica istruzio­
ne, p|4i;tigioni perfino de(la separazione deh 
la GniéSà dallo.Stato e <ielia libertà dei culti 

ma per carità non chiedelo loro la i-
struzìohè laica, lo stato, adJkJGomiing ateo. 

Sarmiho con voi per opporsi alle usiir" 
pazipni ed ii)v»sioni della Chiesa, ma pro­
testano che il popolo ha bisogno di una 
religione, che Dio è uecessario allC; njoUi-
Ìudìni,eUI prete è ìndispensa||U^ 
tadino ed ali» donna. #^p;. 

Ad uno di questi eattòìlci - tlÉllgènti 
è avvenuto un brutto caso. 

Egli, ex ministro del Regno d'Italia, 

Costoro che dicono di credere, semina­
no lo scetticismo, provocato dal dubbio 
dal dubbio che sorge naturalo nella mente 
delle moltitudini, nel vedere vagapòndonare 
per le chiese uomini che,in piazza predi­
cano libertà, quasicché libertà e Chiesa 
non fossero due termini contraddittori : due 
principiì In lotta permariente, 

• • m m - ì ' - ' v ••• - • . , . • ' ^ : • •• • 

Viâ  vai meglio inghiottire le focaccie 
della Meneghina, e lo c/mmpnginé del cen­
tenario di Petrarca, che preoccuparsi dì mes­
se e di salmi. 

,j.,,^^''"---^ là 

il Gerente responsàbile Stefani Antonio; 

I^'av Cerasa ioa - toni si 

-^ •h-

F^bbricànU M mattoni, tegole, terrò 
cótte, stò̂ f%tìÓ5 maioliche, porcellane, 
falce, gesso, vetrerie, bottiglie, cristal-
^ffeindustrie affinî  redatto da iSSiistna-
licol concorso d'ingegntóarohìtetti e 
notabilità, soientiflche in^Ki'iali» A!nno 
IL pubblicasi il 15 e 30 d'ogni mese 
in fascicoli di 16 pagine in 8. Genova^ 
Yia Giustiniani, 17. Abbuonamento an­
nuo L. 12. - Semèstre L. 6.50 

ronzo 
mento 
esteri. 

ì^'a^Sf Clemente ^V^S.,440 
Padova, con grande assort^ 

nazii>tòU od 

y'^-

<-^ì 
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SIP-* 

Pudova un vasto Tenimento per impiegare 
un Capitale dì ìire 400 mila e più. 

.-r^jte*' 

eia dì Padova. 

preiideie in àf* 

cumpì ili Provin-

I •-

m ^ " H ^ 

E \ì 
per acquisii" una ed 
anche due chiesure dì 

caojpi 0 od 8 circa con casa coionica m 
vicinanza di Padp,;ya possibilmente verso i 

I '~ 

monti. .M: 
l V ' r -

T VH- i V "• -i 

ìlMWMlÒi Campi in Circon 
dario esterno dî iH^dova aìcuné^Case, P»»'te 

• • • • - , ; , • ; - . - •• ' ^ - • " f , ^ , • • . . . ; • • . ' i • 

di reeenie costruzione verso Porta Codu-
lunga. 

, _ , - L L- ^K 

I . 
f n " - . 1 | - 1-

K %'i i R ^ I K»; mutuo va-
U o l l f i l ì j l rie somme 

da 4j. 5000 sino a 200,000 yer^^é^au-
''iScriziónè tan-zioni fonditirie di^r ì 

to in Provincia'^i Pa( id»che dì Tre-
viso, Venezia e Verona. 

Y^m'i-^^=w-. 

, ^ ^ ^ 1 ^ 

^ • ' 

I 

ra dì campì 5 circa 
_ f. 

in qualunque ìocaìiià mìa pvonmia 
• J i - . 1 

0 permutarsi con̂  
r,^^^»^—*-"— campì iàcivcon-

a#io esterno ^i Isadora Campi 40 circa in 
Distretto dì Camposampiero, divisi in parec-
chi iippezzameW/V ' , 

in affitto Cam­
pagne di Cam­

pì io,; ^0, EO, 40, m, eo e p ì « S a 
direzione da SSl'vazzano alla Battaglia 
o da flasalserugo a Bovolcnta, o 
nel territorio di Esle. Si offrono 
garansie anche fonfiarie. 

%h 

cese a domjciìio. 
y/:^-h 

Tedesca 
I H . 

e Fran-

-r -

. »iigj»lscr^« p e r « l*«r iur i de^ la ì£Ì^Jadicaz io i t i , ; | ^ r * r a | p i ^ ^ 
ne tìi vVog^èrt, o p e r Hcercfee, a l i ' ^ .,«-.«««,. ^ .=^^ . .a . A. lfiUIDK£TTK/Ì^Ba:sau 

fi 

L% l « 

a l S'tttifoi'im l ^ ^ o n a l o 

e Mercant i l e ' . ' I 
Qompagma Mgle^e à'Àssicurmione\ 
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Scelto e copioso 

Si ricevono commissiom di qua 
lunque entila daUVigensia /nfenm^iO-., 
« ^ e tìlt Pubblicità. ^ Vja S, l<ermo; 
WdSjS^J 'adova . 

CONTRO UfiNCENDlO 

E SULLA VITA DELIàUOMO f 

7 J T J1Ì=TJ ^ vifm^ 
r 

anlorizzata in Italia con E, Docraio 

d8 Seìtàmbre -1870 

• ^ ^ ^ 

^OSSil acquisto di 
^ j ì S S p ^ H ì l a presso il sig-G/S. M 

VKrXT J\(cbiJ« Via Zattere Ni^à?^^^-' 
' ^ 

1ÌIB*O ttallaiBQ 
I _" 

i pre-I 
miata falv 

Urica, di *V. S c h r e i n o f di Gvatx. pres- ^ 
soGS.Brunetli^ViuSi^ermo n.i20^ Padova 

^jìpreseniante peMn] Città e Pcq-
vincià di Padova^^^igl G. J, Brunetti^ 
yia S, Fermo N.AMÌ. - Piìdom^.: 

1 f 

lX,n. ^ifa 
I r z n - ^ l?ca d ì "Viaggiaftoi'ì 

aefle miove slnvenzionì, scoperte e va­
rietà interessontijOa'gasBo «il IPufoMi-
*'r**;P**g'' avxjsi eommereìuii e ìndustna-

: Le associazioni n .qi|Sff-pemdic(>:e:ie 
inserzioni di avvisi otimnimci nello stea:-
so si, ricevono per la proviiH^iaJìl Pfido.va 
esclusivamente «̂ 1̂ sig. ̂ , ^ . MBUNÈTTI 
Fia^S^^^ermo iV." Ì2G4 i?adovfli - ^ i^ l 
raccomanda i pnrticoluM^iUe iai Jff|.;com-
mercianti ed industriali tuie pubblicaaìooe, 
laj.I|m » buon rnercato die si.stìinVpi ih 
Italia,- specifilmente per la inserzione (leffii 
avvisi. 

due' volte lu settimana 
^^Cp^n vapori postali Jta-

liarii fra Genova, il Brasile e Rio della Pia-
ta toccando Barceilona e Cadice. 

ridom: Fev i^ùivtmm dì' 
T ^ i t f -

rìgersi al rappresentante rAgenzia marit-
tirila sig. G. J, Bàmì^Thr Fia-^. 
Fermo iN^Am4 VMova, 

aturo 
delle afetMiònì ^ vìe pubbliche coli' impiego 

I - < < " : • . - j - > . lift • ' " •' ' ':^'èX^m^r.-

doDa Cai*l>«felKte. 
•li «Hgi/ore ed il meno costoso dei dism| 

Ì\dtanli;prìvìleg!attìcii|Kf^,vore della Società 
^ ^ C m « « a a a é C. dì Venezia. 

^h: 

W' 

V Una miiìiiìlpì^a"èi<u*nalìiera 
spatisepno le. esalazioni delle latrine orina-

,-toi pubblici. , . .-^ . ^ --^^^m?'-
Vendita cnn Privativa prèsso l'Ag^SB*-

Vìa S. Fermo >N, 1264 « t2G4. A 
.all'ingrosso ed al minuto coii.scppto « I ^ ^ P ' 
ditori. 

:- JA-Lif/.. 

Eli:©ftt«|-̂ SBCiaa*o g a r a n t i t o 
- 1 

r i h h — 

mit^^ 

U ' - -- • aaSH^ 

a quaran­
tina, esperta 

neiredu '̂as îone de'J'tiiieiuUì, che couQsce i 
A '̂*>'• Maneschi, eia Ungua Italiana (ìjra • • : * . ? . ' cese, cercti collocamento^^^ffi^ìstitutrice o 
come dama di compagnia in qualche famìsŝ ^ 
glia siì̂ Mìorile. 

Per inforoKfzioni ultecioi'i dii'igersi al Sig. 
G" A. Brunétti presso l'Agenzìa Interha-
zionaledi Pubblicità, via S Fermo IN. 1204 

'"m-

Gialli delle rinomate Bi 
LaBza de Casalanzì^di 

ersf*'' 

m^wi s::r";r3rT'E RMSB: ABJ- T E 
^^^^^iT/H^Yi 

mas 
••''-'^^gi.. 

. I 

Tip, Grcscini. 
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